l’altra volta ti ho scritto per criticare l’organizzazione di una Mezza e questa volta lo rifaccio invece per elogiare il Gruppo Cartotecnica Piemontese, con Damiano in testa, che ha preparato una gara in modo ottimale nonostante le avverse condizioni atmosferiche.
Quando mi sono svegliato ieri mattina ho visto che pioveva forte e faceva freddo mi sono fatto la classica domanda :” ma chi me lo fa fare di andare?”. Poi ho ricordato la massima di un mio amico podista che dice:
“ essere scemi non è fondamentale per un podista, però aiuta…” e allora ho preso borsa e coraggio e sono partito da quel di Rossiglione con altri compagni di sventura.All’arrivo a Castellazzo ho constatato che tutto funzionava come sempre qui, nessuna fila per prendere i pettorale e chip perché c’erano molte corsie diversificate per ordine alfabetico, custodia borse lì di fianco molto comoda, addetti gentili e disponibili. 
Durante la gara corsa quasi sempre sotto una brutta pioggia, ristori puntuali e diversificati(acqua, tè, sali) , molti addetti al percorso, chilometri segnalati giusti, medaglia di partecipazione all’arrivo.
All’arrivo doccia (tiepida per me, probabilmente calda per i primi e fredda per gli ultimi, ma credo sia difficile avere impianti progettati per 500 podisti), ricco pacco gara con maglia tecnica personalizzata e prodotti locali come pasta , caffè etc.Poi rinfresco molto ricco di cibi e bevande, perfino vino caldo servito dagli alpini, e pasta calda per tutti. Non mi sono poi fermato per la premiazione ma so che c’erano centinaia di premi perché venivano premiati i primi dieci delle moltissime categorie .In conclusione, secondo me un’ottima organizzazione in condizioni meteorologiche difficili. 
Non posso esimermi dal fare un confronto con la Mezza di Varazze appena corsa, dove a fronte della stessa cifra di iscrizione veniva dato un pacco gara contenente solo un mini asciugamano, non c’era chip, ai ristori solo acqua e docce freddissime anche subito,premi solo per top runners e nessun premio di partecipazione.Mi rendo conto che organizzare gare per centinaia di podisti non è semplice, ma credo che sia necessario far sentire anche la voce di noi “utenti”. 
Il movimento podistico è in crescita e penso che un confronto fra di noi contagiati dal virus della corsa  in merito a gare e manifestazioni stia diventando importante.
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